
PROTOCOLLO  DI  CONDIVISIONE  E  COLLABORAZIONE  DEGLI  OBIETTIVI  E  DELLE 
ATTIVITÀ RECIPROCHE DEL PROGETTO “DISIMBALLIAMOCI”.

Il Comune di Faenza, il Circolo Legambiente Lamone, l'Associazione Gruppo Acquisto Solidale di  
Faenza, Rete rifiuti di Faenza Emilia-Romagna.

Considerata la più recente normativa in materia di gestione e riduzione dei rifiuti, di promozione 
della green-economy dell'economia circolare, con particolare riferimento a:

• Legge  regionale  Emilia-Romagna,  23  luglio  2014,  n.  19,  “Norme  per  la  promozione 
dell’economia solidale";

• Legge  regionale  Emilia-Romagna,  ottobre  2015,  n.  16,  "Disposizioni  a  sostegno 
dell’economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni 
a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996 n. 
31 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)";

• Legge, 28 dicembre 2015, n° 221, Collegato ambientale alla Legge di Stabilità 2016: le 
nuove norme sulla green-economy;

• Decreto Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 3 luglio 2017, n. 
142, Regolamento recante la sperimentazione di specifiche tipologie di imballaggi destinati  
all'uso alimentare, ai sensi dell'art. 219-bis del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Tenuto  conto  di  quanto  previsto  dal  Progetto  “Disimballiamoci”,  proposto  da  Associazioni 
Ambientaliste e di espressione della società civile, condiviso e approvato dal Consiglio Comunale 
con atto n. ............... del ................

Pertanto,  per  quanto  indicato  in  premessa,  le  parti  sopra menzionate condividono i  seguenti 
obiettivi  specifici  del  Progetto  “Disimballiamoci”  indicati  all'art.  1  e  si  impegnano a svolgere i  
compiti di cui ai successivi artt. 2, 3, 4 e 5.

Art. 1)
Obiettivi del Progetto “Disimballiamoci”
Il progetto “Disimballiamoci! Verso rifiuti zero” è proposto dalla società civile del territorio e teso 
alla riduzione degli imballaggi e diretto a commercianti e artigiani di prodotti alimentari, erboristi, 
baristi, ristoratori e pubblici esercizi in genere.

Il Comune di Faenza e le associazioni ambientaliste e della società civile, indicate in premessa,  
aderendo al presente protocollo e al progetto “Disimballiamoci! Verso rifiuti zero!”, intendono:
- favorire la riduzione della produzione dei rifiuti urbani;

-  favorire  la  riduzione  dello  spreco  alimentare  a  partire  dalla  fase  di  produzione  e 
commercializzazione del prodotto;

- favorire il riuso dei beni a fine vita;

- favorire i sistemi di raccolta differenziata che consentono di ottenere la minimizzazione della 
produzione dei rifiuti, la massima differenziazione dei rifiuti ai fini del loro riciclaggio e la migliore 
qualità delle frazioni raccolte separatamente, quali le raccolte domiciliari di tipo “porta a porta” o 
sistemi equipollenti che ottengano pari risultati in termini di minimizzazione della produzione pro-
capite di rifiuti non inviati a riciclaggio.



Art. 2)
Compiti dell'Amministrazione comunale di Faenza
L'Amministrazione comunale destina apposite risorse organizzative per la gestione dell'iniziativa, 
definisce riduzioni tariffarie per le utenze che aderiscono all'iniziativa e attiva una collaborazione 
con  il  gestore  del  servizio  rifiuti  urbani  per  l'attuazione  di  un'apposita  campagna  di 
comunicazione, mediante le risorse disponibili nel Piano economico finanziario del servizio.

Art. 3)
Compiti delle Associazioni ambientaliste e rappresentative della società civile proponenti
Le  Associazioni  ambientaliste  e  rappresentative  della  società  civile,  indicate  in  premessa, 
promuovono l'iniziativa nei  confronti  di  consumatori  ed esercenti  e partecipano alle  attività di 
verifica e monitoraggio.

Art. 4)
Comitato di Progetto
Le  parti  si  impegnano,  altresì,  a  partecipare  con  un  proprio  rappresentante  ad  un  apposito 
Comitato  di  Progetto  che  si  riunirà  almeno  una  volta  all'anno  per  valutare  l'andamento 
dell'iniziativa, proporre eventuali interventi migliorativi e per approvare la relazione annuale sulle 
attività svolte e sui risultati del progetto.
Il Comitato è presieduto da un Coordinatore, è composto da 3 membri, eletto in seno ad esso dai 
rappresentati designati dalle parti, ricercando la massima condivisione e, in difetto di ciò, con la 
maggioranza assoluta dei componenti.
Il  funzionamento  del  Coordinamento,  la  segreteria  dello  stesso  e  la  predisposizione  della 
relazione annuale sono garantiti da risorse umane messe a disposizione, a titolo volontario, dalle 
Associazioni di cui all'art. 3.
Il  Comitato  relaziona  annualmente  sull'andamento  dell'iniziativa  e  può  proporre  modifiche  al  
progetto  e  al  Regolamento  “Disimballiamoci!  Verso  Rifiuti  Zero”,  tenendo  conto  anche  delle 
eventuali istanze e proposte formulate dagli esercizi commerciali e artigianali, anche di categorie  
non ricomprese nell'originaria regolamentazione.
Il Comitato viene rinnovato ogni due anni.

Art. 5)
Valutazione delle utenze aderenti
Il  Coordinamento di progetto valuta periodicamente, almeno una volta all'anno, le proposte di  
adesione  all'iniziativa  da  parte  delle  utenze  interessate,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dal 
Regolamento  di  Disimballiamoci,  trasmettendo  gli  esiti  agli  uffici  comunali  competenti  per  la 
conseguente istruttoria amministrativa.
Il  Comitato  valuta  le  proposte  pervenute,  le  controversie  e  i  requisiti  di  mantenimento  delle 
adesioni pervenute da parte delle utenze interessate.
Le valutazioni di cui al comma precedente sono assunte sulla base dell'istruttoria effettuata dagli  
uffici  comunali  competenti  e  le  decisioni  del  Comitato  sono  richiamate  negli  eventuali  atti  
amministrativi conseguenti, fatta salva la verifica sulla coerenza delle stesse rispetto a quanto 
previsto dalla normativa vigente effettuata dal responsabile del procedimento.

Art. 6)
Durata
Il  presente Protocollo ha durata di  6 anni dalla data di  sottoscrizione e, alla scadenza, potrà  
essere rinnovato per un periodo di pari durata, previa condivisione tra le parti.
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